
Parodia dell’essere 
(Gocce di tramonto) 

Si scioglie il cielo sulla mia pelle, 
frana la dolce morbidezza delle nuvole. 

Il giorno è notturno. 
È un vecchio infreddolito  
che di avvolge nel sonno, 

come una coperta. 
Una lingua arde il cielo agli spigoli, 

come fosse una foglia sul fuoco. 
Dalla pentola antica guizza un fiume dorato; 

lo taglia di netto un volo d’uccello. 
E senza fretta la città si inabissa nell’ultimo fuoco, 

sintesi del miracolo. 
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